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La vedo dalla finestra dell’ufficio. Sta lì, maestosa, 
come la Torre del Moro ed il Duomo di Orvieto.
Però non ce la ricordiamo più, se non quando andiamo 

a correre da quelle parti o quando il padre di qualche amico 
ci dice che ad Orvieto ha fatto il militare. La Caserma non è 
solo abbandonata fisicamente, ma ormai anche mentalmente 
da tutti, Orvietani e non. 
E si che di Orvieto occupa una parte non indifferente e fa parte 
della sua storia, una storia iniziata in piena epoca fascista, 
nel 1930, e terminata nel 2002 quando venne definitivamente 
ammainata la bandiera di guerra del Terzo reggimento Gra-
natieri di Sardegna.  72 anni nei quali grazie anche alla Ca-
serma  l’economia agricola della nostra città ebbe uno slancio 
di soldi e lavoro. La presenza delle reclute e di tutto quello 
che ne conseguiva, gite familiari al seguito, ha contribuito non 
poco alla ricchezza di molti commercianti orvietani. Ma ormai 
c’è il turismo, c’è il Duomo, il ‘vivere lento’, il mangiare bene 
e le manifestazioni che danno lustro ad una città. E poi c’è la 
miopia dei politici, che non progettano, non realizzano, non 
credono o, peggio, si fanno comandare. 
Perché non posso credere né concepire che in tutti questi anni, 
ben 14 ormai siamo verso la maggiore età, non ci sia stato 
un solo progetto da prendere in considerazione, da discutere 
insieme alla popolazione, oltre a quello di un parcheggio. Sia-
mo davanti ad un’enorme spreco, che giorno dopo giorno fa 
si che i costi di gestione e di ristrutturazione crescano a dismi-
sura. Ci siamo scordati che laggiù c’è Quella Caserma? Che 
è in mano nostre, cioè del Comune di Orvieto? Che potrebbe 
essere una risorsa ed invece è diventata un fantasma trascu-
rato e trascurabile…come se non esistesse più. Tra vendite poi 
non andate a buon fine, riutilizzo di parti della stessa Caser-
ma, spostamenti di ufficio ed altro ancora, rimane il fatto che 
ad oggi, nel 2016, sta cadendo a pezzi un’opera che ha dato 
tanto e tanto poteva dare ad Orvieto. Non parliamo poi delle 
società create per dare un progetto alla Piave, per portarla 
fuori dalle sabbie mobili in cui era finita, che hanno lasciato 
solo debiti nelle casse del Comune e stralci giudiziari dopo le 
richieste di chiarezza da parte della Corte dei Conti. 
Decisamente siamo un paese che non è incline a battersi per 
quello che è suo e che gli spetta, perlomeno per ora ha sem-
pre funzionato così. Mi ci chiamo dentro, perché di questo 
Comune faccio parte e di inerzia vivo anche io come molti di 
noi. Assorbiti dalle nostre vite e dai nostri problemi succede 
che il problema sociale di tutti, la questione generale ci passi 
sotto gli occhi e noi altro non sappiamo fare che lamentarci, 
come sto facendo io tramite queste poche righe. So solo che 
quando passo per la Caserma e vedo quei muri marci, verdi 
di muschio, i vetri rotti, la desolazione di quel piazzale e della 
parte della mensa, ormai tutta distrutta, mi rattristo, perché lì 
era tutto un vociare, pulire, pennellare, spadellare, marciare, 
era tutta vita insomma. Non silenzio di desolazione.

Loc. Le Prese
Strada Prov.le per Orvieto, 8
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Si stanno avviando a conclu-
sione, ad Orvieto, i lavori di 
realizzazione della "compla-
nare", la strada di collega-
mento tra la SS 205 e la SR 
71. 
Il progetto, nello specifico, 
prevede la costruzione di un 
raccordo di collegamento tra 
la strada "Amerina", poco a 
nord dell'attuale casello au-
tostradale di Orvieto sulla 
A1, con la strada regionale 
71, sul lato opposto rispetto 
all'asse ferroviario della Li-
nea Direttissima (lato nuovo 
Ospedale), utile al collega-
mento tra l'abitato di Orvieto 
Scalo e l'abitato di Ciconia, in 
grado di assicurare un consi-
stente miglioramento per la 
viabilità in direzione dell'Ospe-
dale orvietano. 
L'opera è stata in gran parte fi-
nanziata dalla Regione Umbria 
per un importo di circa 15 mi-
lioni di euro, ed i lavori hanno 
subito dei ritardi soprattutto a 
causa delle richieste della So-
cietà Autostrade di effettuare 
varianti al progetto  I cantie-
ri di questa opera sono stati 
oggetto di un sopralluogo da 
parte della presidente della Re-
gione Umbria, Catiuscia Mari-
ni, e del sindaco della città di 
Orvieto, Giuseppe Germani, 
cui hanno partecipato – tra gli 
altri - anche rappresentati del-
le ditte, tecnici dell'amministra-
zione comunale e regionale. 
La delegazione ha successiva-
mente visitato anche i cantieri 
degli interventi in atto a segui-
to degli eventi alluvionali. 
Nel corso del sopralluogo il 
sindaco Germani ha ribadito 
la necessità di un nuovo stral-
cio funzionale che consenta 
il completamento dell'opera 
viaria "per realizzare – ha af-
fermato il sindaco - una prose-
cuzione della complanare che 

renda possibile l'esclusione 
delle frazioni di Sferracavallo 
e Orvieto Scalo dall'attraversa-
mento del traffico, soprattutto 
quello pesante, che attualmen-
te rende particolarmente com-
plesso e disagevole il traffico in 
queste due frazioni e, soprat-
tutto, la sicurezza per le comu-
nità locali".   
Il sindaco Germani ha altre-
sì sottolineato l'importanza di 
procedere anche nella realiz-

zazione del "Parco urbano del 
Paglia" che dovrebbe innan-
zitutto rendere possibile una 
radicale bonifica dell'area, e 
ridisegnare l'intera valle in fun-
zione di una fruibilità da parte 
dei cittadini, con sentieri, piste 
ciclabili ed aree verdi. 
"La realizzazione di questa 
opera – ha detto la presidente 
Marini – è particolarmente im-
portante, anche da un punto di 
vista finanziario. 

Grazie a questa complanare 
troveranno soluzione mol-
ti problemi di traffico per il 
comprensorio di Orvieto. 
Altrettanto importanti i lavo-
ri che si stanno realizzando 
con il Consorzio di bonifi-
ca non solo di ripristino dei 
danni causati dagli eventi al-
luvionali, ma anche di inter-
venti strutturali per l'ulteriore 
riduzione del rischio idroge-
ologico".  
La presidente Marini ha poi 
aggiunto che "la modalità 
di realizzazione di questo 

complesso di interventi è la 
dimostrazione che siamo am-
ministrazioni pubbliche che 
sanno lavorare insieme e stia-
mo anche dimostrando di aver 
gestito questa difficile fase post 
alluvioni con grande senso di 
responsabilità, considerato 
che abbiamo avuto la concreta 
disponibilità della risorse nel 
2013 ed oggi le opere si stan-
no avviando alla loro conclu-
sione". 

Complanare Orvieto.

Sequestri della Guardia di Finanza 
nei primi 6 mesi.

Ammonta a quasi 12 milioni 
di euro il valore dei beni patri-
moniali e finanziari sequestra-
ti dalla Guardia di Finanza 
dell'Umbria nei primi cinque 
mesi del 2016 nell'ambito 
della lotta all'evasione fiscale. 
68 gli evasori totali individua-
ti. Il dato è stato fornito que-
sta mattina, nell'ambito della 
cerimonia per il 242esimo 
anniversario della fondazione 
del Corpo, svoltasi a Perugia, 
presso la sede del coman-
do regionale, alla presenza 

delle massime autorita' civili, 
militari e religiose della regio-
ne. Sempre nei primi cinque 
mesi di quest'anno, le fiamme 

gialle hanno portato alla luce 
casi di illegittima percezione 
o richiesta di finanziamenti 
pubblici, comunitari e nazio-

nali per oltre 10 
milioni di euro, 
con la denuncia 
di 35 persone. Sul 
versante del con-
trasto alla droga, 
sono stati seque-
strati oltre 3,1 kg 
di stupefacenti, 
con cinque arresti 
e 18 denunce.
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Riduzione di 101 posti,  pensio-
namento, attraverso la ‘prefor-
nero', di 52 dipendenti che al 31 
dicembre prossimo lasceranno 
il lavoro, risparmi conseguenti 
stimati in 1.750.000 euro per 
ogni anno. La dotazione or-
ganica complessiva dunque, 
compresi i 190 dipendenti delle 
Province trasferiti alla Regione, 
al primo gennaio 2017 passerà 
dagli attuali 1528 a 1427 posti.  
E' questo l'effetto della delibera 
approvata dalla Giunta regio-
nale, su proposta dell'assessore 
Antonio Bartolini, che ridetermi-
na la dotazione organica della 
Regione ed avvia le procedure 
per il pensionamento dei di-
pendenti che hanno maturato 
i requisiti previsti dalla Legge. 
"Con questo atto, ha affermato 
l'assessore Bartolini, abbiamo 
concluso la prima fase di accer-
tamento e verifica della situa-
zione che riguarda il personale 
della Regione. In seguito anche 
alla sottoscrizione del Protocollo 
d'Intesa siglato con le Organiz-
zazioni sindacali, lo scorso 10 
giugno, abbiamo così definito 
i ‘numeri' sui quali adesso atti-
veremo tutte le procedure ne-
cessarie.  Insieme a 13 posti di 
esecutori di livello B, gran parte 
dei posti soppressi (88) riguar-
dano i livelli D che sono istrutto-
ri direttivi e le posizioni organiz-
zative del personale che andrà 
in pensione non verranno riat-
tribuite. In questi sei mesi che 
ci separano dal gennaio 2017 
infatti dobbiamo affrontare e 
chiarire alcuni adempimenti che 
sono previsti dalla Legge e che, 
in qualche caso, hanno però 
bisogno di chiarimenti specifici 
anche dal livello nazionale. In 
particolare – ha proseguito l'as-
sessore – siamo in attesa anco-
ra della pronuncia dell'Osserva-
torio nazionale per capire quali 
sono le posizioni organizzative 
che potremo riattivare nei con-
fronti dei dipendenti provinciali 
che si sono trasferiti in Regione. 
Così come stiamo aspettando 
il parere dell'Autorità naziona-
le anticorruzione sulla nomina 
dei componenti dell'Organismo 
indipendente di valutazione che 
ci servirà per fare la rilevazio-
ne dei carichi di lavoro e fare la 
tipe sature in modo che dal pri-
mo gennaio 2017 il complesso 

della riorganizzazione sia a re-
gime. Solo e soltanto dopo que-
sto lavoro dell'Organismo di 
valutazione potremo ridefinire 
gli assetti organizzativi e dun-
que procedere all'assegnazione 
dei nuovi incarichi al personale 
interessato. In ogni caso – ha 
sottolineato l'assessore Bartolini 
-, siamo vincolati dalla legge ad 
applicare una serie di misure 
per la salvaguardia 
degli equilibri 
di finanza 
pubbl ica. 
In parti-
c o l a r e , 
le am-
min is t ra-
zioni che 
d i c h i a r a n o 
eccedenza non 
possono ripristinare i posti sop-
pressi nella dotazione organica; 
dalla riduzione di quest'ultima 
deve scaturire infatti una dimi-
nuzione strutturale della spesa 
di personale. I prepensiona-
menti non possono essere con-
teggiati nell'immediato come ri-
sparmi da destinare a eventuali 
nuove assunzioni e non sono 
consentite assunzioni, né di vin-
citori di concorso né di idonei, 
finché non è riassorbito il per-
sonale in eccedenza e non si 
sono create ulteriori vacanze in 
relazione al pensionamento or-
dinario.  Ecco perché, contem-
poraneamente abbiamo deciso 
di prorogare fino al prossimo 
31 dicembre tutte le posizio-
ni attualmente rivestite.  Entro 
fine anno pensiamo di ridurre 
le posizioni organizzative di un 
complessivo 20 per cento sul 
totale del personale regionale. 
La Giunta regionale vuole pro-
cedere spedita nell'opera di ri-
organizzazione della macchina 
regionale, sia per raggiungere 
significativi obiettivi di conteni-
mento della spesa sia per do-
tare la regione di un nuovo as-
setto, più moderno, più agile e 
dunque più al passo con i tempi 
e con le esigenze dei cittadini 
dell'Umbria. Una forte azione 
di rinnovamento insomma, ac-
compagnata dallo snellimento 
della dotazione organica regio-
nale che libererà risorse impor-
tanti da utilizzare a favore delle 
politiche di sostegno e di svilup-
po dell'Umbria".

Regione: riduzione di 
personale.

Avreste mai detto che bere caffè fa bene? Una recen-
te ricerca lo ha appena dimostrato. Già alcune vecchie 
scoperte parlavano di effetti benefici del caffè sull'or-
ganismo umano, ma nessuno ancora aveva parlato 
del rapporto tra alcol e caffè. Inutile dire quindi che 
quest'ultima ricerca fa felice davvero ogni italiano, per-
ché diciamolo, siamo proprio noi quelli che adoriamo 

essere svegliati dal rumore e dal profumo del caffè tostato 
che esce ogni mattina dalla moka. Questa recentissima ri-
velazione è stata fatta nel Regno Unito.
Alcuni medici hanno scoperto praticamente che due tazze 
di caffè al giorno sono letteralmente in grado di smaltire l'al-
col rendendo così nulli gli effetti della sbronza. Ma andiamo 
a scoprire nel dettaglio perchè bere caffè riduce gli effetti 
dell'alcol. La spiegazione sarebbe da rintracciare proprio 
nelle sostanze nutritive del caffè; sembrerebbe infatti che 
questa bevanda sia in grado di migliorare la salute del fe-
gato, evitando così la diffusione di malattie come la cirrosi 
epatica, il diabete, le malattie del fegato in generale e le 
infezioni.
Tutto dipende da una sostanza che si trova all'interno del 
caffè: avete già capito qual è la sostanza in grado di alterare 
gli effetti degli alcolici sul nostro organismo? Proprio lei, si 
tratta della caffeina. Questa sostanza, come l'adrenalina, la 
teina, e tante altre ancora, è ovviamente capace di alterare 
ed eccitare l'organismo di un essere umano, quindi se as-
sunta dopo l'alcol dà la sensazione di essere attivi e svegli. 
Quindi in breve, come avete capito, bere un caffè dopo es-
sersi presi una sbronza, può dare la sensazione di essere 
ancora lucidi dal punto di vista motorio e psichico, ed al-
levia contemporaneamente gli effetti dell'alcol al momento 
dell'assorbimento da parte del fegato.
Oltre al caffè è anche stato dimostrato che l'attività fisica è 
in grado di diminuire i postumi di una sbornia; quindi se un 
sabato sera avete bevuto troppo alcol, la mattina seguente 
bevete un bel caffè nero e fatevi una corsetta nel parco per 
tornare nuovamente in forma. In ogni caso, ricordate sem-
pre di bere con prudenza, perchè assumere il caffè dopo 
una sbronza resta solo un palliativo per limitarne gli effetti.

ORVIETO SCALO
Via Sette Martiri 44 · 3207084776

L'attivazione del numero ver-
de regionale per contrastare 
il gioco d'azzardo patologico 
è una delle principali azioni 
messe in campo dalla Regione 
Umbria in seguito all'approva-
zione della legge regionale per 
la prevenzione, il contrasto e 
la cura di questo grave distur-
bo del comportamento. Lo ha 
detto l'assessore regionale alla 
sanità, Antonio Bartolini, in 
una conferenza stampa che si 
è tenuta nella sede della Giun-
ta regionale di Palazzo Donini, 
nel corso della quale sono stati 
diffusi i dati del Rapporto epi-
demiologico sul gioco d'azzar-
do patologico in Umbria.
All'incontro erano presenti il 
direttore regionale alla sanità, 
Walter Orlandi e la dottoressa 
Sonia Biscontini dirigente del 
Dipartimento per le Dipenden-
ze dell'UslUmbria 2.
"Il gioco d'azzardo rappresenta 
un fenomeno multidimensio-
nale e molto complesso a cui 
si connettono problemi dalle 
diverse sfaccettature e con ri-
cadute su più livelli. Di con-
seguenza, è necessario che le 
strategie di risposta, per avere 
una qualche efficacia, siano 

dirette verso obiettivi specifici 
e diversificati, all'interno di un 
intervento complessivo, siste-
matico, coordinato su base re-
gionale. Il tema è molto sentito 
– ha aggiunto l'assessore – e 
la Conferenza delle Regioni 
ha dedicato un intera seduta 
all'approfondimento di questo 
fenomeno. Inoltre all'assem-
blea dei Comuni dell'Anci è 
stato presentato il lavoro che i 
vari Comuni stanno portando 

avanti per contrastare un feno-
meno sempre più preoccupan-
te".
Bartolini ha evidenziato che "la 
Regione ha messo in campo 
vari interventi di prevenzione, 
cura e riabilitazione dal gioco 
d'azzardo patologico rispettan-
do in pieno le indicazioni del 
decreto 'Balduzzi' che ha inclu-
so queste azioni nei Livelli Es-
senziali di Assistenza".
"In Umbria i servizi per le di-
pendenze delle Aziende USL 
– ha precisato l'assessore - 
hanno iniziato già da diversi 
anni a strutturare interventi 
specifici ed attualmente presso 
quasi tutti i territori distrettuali 
è presente un punto di acco-
glienza e di presa in carico per 
i giocatori patologici ed i loro 
familiari. Tra le misure attua-
te in applicazione della legge 
regionale – ha proseguito - di 
grande importanza è sicura-
mente l'attivazione del numero 
verde regionale (800.410.92) 
avviato dall'UslUmbria2 già da 
tempo in forma sperimentale, 
che offre gratuitamente ed in 
forma anonima informazioni, 
ascolto, consulenza ed orien-
tamento. L'obiettivo è che tutti 
i punti di gioco lecito abbiano 
esposto in modo visibile il nu-
mero in modo da raggiungere 
un numero elevato di giocato-
ri. Entro la fine di luglio sarà 
anche pubblicato un avviso per 
raccogliere idee per una cam-
pagna di informazione da far 
partire tutto entro il prossimo 
autunno".
Concludendo l'assessore ha ri-
ferito che "a livello locale, sono 
stati adottati regolamenti ed 
iniziative da parte di molti Co-
muni umbri finalizzati alla pre-
venzione del gioco d'azzardo 
patologico, anche attraverso 
la regolamentazione delle atti-
vità commerciali con offerta di 
giochi leciti. A maggio 2014 è 
stato attivato, potenziando un 
intervento già attivo, il Centro 
di riferimento regionale per il 
trattamento della dipendenza 
da gioco d'azzardo, collocato 
presso il Dipartimento dipen-
denze dell'Azienda USL Umbria 
2, sede di Foligno, con l'obietti-
vo di sperimentare un approc-
cio multidisciplinare specifico e 
completo".

Numero verde
per il giodo d'azzardo.

Rottama la tua vecchia macchina del caffè e 

VINCI UN BUONO SPESA da50€
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Oca arrosto agli agrumi
Ciao, mi chiamo Annamaria Graziani, lavoro da 30 anni nel 
campo della ristorazione  e tramite questa rubrica riporterò 
alla luce piatti e sapori dimenticati della nostra 
tradizione con un pizzico di fantasia ...

Specialità
Antico callaro:

L’oca ha carni rosse, più chiare di quelle dell’anatra. I tagli più 
richiesti sono il petto e l’animale intero (per le feste) ma anche 
la coscia. Intera si cucina arrosto. Nella mia personale ricetta 
aggiungo grossi spicchi di limoni e arance il cui succo occorre 
per bagnare la carne durante la cottura rendendola croccante, 
saporita e molto meno grassa. Il petto è ottimo rosolato in pa-
della, ripieno o anche a tagliata, passato in forno per 5 minuti. 
L’oca si usa anche per la cassoeula e il ragù. Gli agrumi sono 
considerati, da sempre, una fonte ineguagliabile di proprietà 
benefiche, oltre che essere dissetanti e rinfrescanti; le vitamine 
e le sostanze antiossidanti contenute sono le principali quali-
tà. In cucina gli agrumi possono essere utilizzati per arricchire 
dei sughi, per creare fantastici dolci, per realizzare salse con cui 
accompagnare secondi di pesce, ma anche per esaltare il gusto 
delle carni. Di questo animale, in pratica, si utilizza tutto: dal-
le piume (per imbottiture) alla carne, al grasso. Quest’ultimo, 
poi, è particolarmente abbondante, tanto è vero che l’oca viene 
generalmente arrostita, senza alcun condimento, punzecchian-
done ripetutamente la pelle, proprio per farne uscire il grasso 
che, raffreddato e conservato in barattoli, può servire come con-
dimento per cuocere altre vivande. La carne dell’oca è piuttosto 
delicata ma, a differenza dell’anatra, che si cucina allo stesso 
modo, non va cotta al sangue. Se gustata ancora giovane ha 
una moderata percentuale di grasso.

buon appetito
Ma se la vostra voglia di imparare 

Supera di gran lunga la vostra bravura in cucina 
PARTECIPATE AI MIEI CORSI, 

   SARÀ UNA ghiotta ESPERIENZA!!!!
Potete assaggiare i miei piatti esclusivamente a

RISTORANTE Antico Callaro
Viale 1 Maggio 20 · LUBRIANO (VT)
Barbara 320 2223937
Anna 333 2645045

Caffè salva sbronza
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CERCHIAMO AGENTI RAPPRESENTANTI
PER PROMUOVERE I NOSTRI PRODOTTI
*
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di Mirko Belliscioni

polvere 
animad’

SCETTRO
La terra che ci accoglie sgomenta, 
Il mare incredulo che fa la conta.
La ragione al potere,
L'immaginazione persa nelle 
pieghe del volere.
Lo sfratto dato al mistero, 
L'accumulo come origine del 
pensiero.
La riabilitazione dell'umano,
Il fuoco infinito di un vulcano.
La proprietà del comune sentire,
L'invincibile scettro del percepire. 
L'immanente esistenza di tutti,
L'innumerevole abbondanza di 
frutti

COMPRENSORIO

COPERTINA
L’artista in copertina questo 

mese è Pietro Gobbi:

Mi chiamo Pietro Gobbi e ho tre-
dici anni, vivo a Castiglione in Teve-

rina e ho appena terminato la terza 
media. Amo disegnare e sono un au-

todidatta, spero che migliorando questo 
diventi il mio lavoro. 

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

ORVIETO
Ciconia
Via degli Ulivi, 7  
Tel. 0763/300372

Sembra che ormai l’estate abbia spiccato il volo e la voglia di 
cucinare e stare davanti ai fornelli viene sempre meno; ma, nes-
sun problema la nostra macelleria ogni giorno ti offre il menù 
adatto a te. Oltre ad offrirvi piatti pronti per cuocere (come 
parlavamo nell’articolo precedente) nel nostro ricco reparto di 
gastronomia potrete trovare piatti già cotti o anche freddi, vi-
sta la stagione. 
Vi proponiamo il nostro menù fisso settimanale, ma potrete 
trovare tante altri piatti anche su ordinazione:
-lunedì: polpettoni di carne miste e bianche con patate
-martedì: cosci e ali di pollo arrosto
-mercoledì: insalata di riso e vitella tonnata
-giovedì: porchetta

-venerdì: baccalà fritto arrosto e in umido
-sabato: anatra, pollo, faraona e coniglio arro-

sto con patate
Questi sono solo i nostri piatti fissi, infatti, 
troverete verdure grigliate e lesse, pomodo-
ri ripieni e arrosto, roastbeef semplici e far-
citi, lasagne e cannelloni, insalate di riso e 
farro, parmigiana di zucchine e melanza-

ne e tanto altro ancora basta solo venirci a 
trovare o chiamare al nostro numero fisso.  Il 

tutto sempre accompagnato dalla qualità e  ge-
nuinità! 
Qui di seguito vi riportiamo la ricetta di uno dei nostri piatti 
forti estivi: la VITELLA TONNATA.
Le nostre quantità sono basate per 1 kg di carne.
Ing. .:- roastbeef di vaccina (girello o piccione)
- 2 etti di tonno al naturale
-  Una manciata di sottaceti, capperi e salvia
-  1 limone privo di buccia e il dentro, sola polpa
-  1 bicchiere tra vino bianco e aceto 

-  ¾ di bicchiere di olio extravergine d’oliva
- Prezzemolo 

- Maionese
Salare e pepare il roastbeef, aggiun-
gere 1 ½ etto di tonno, poi i sottace-
ti, capperi, salvia, limone (ricorda-
tevi di prendere solo la polpa sennò 

darà acidità al piatto), vino bianco 
e aceto, olio extravergine d’oliva e far 

cuocere in una pentola per un’ora circa 
. Dopodiché, giunti al termine della cottura 

togliere la carne e il limone, aggiungere altri 50 g di tonno, 
prezzemolo e capperi e per finire mixare tutto il composto con 
la maionese. Affettare la carne, versare sopra la salsa e il piatto 
freddo è pronto.
P.S. la salsa potrete  servirla an-
che su del pane bruscato, sarà 
buonissima!

LA nostra
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"Con 429 mila 122 arrivi e  865 
mila 918 presenze anche il bime-
stre marzo-aprile si conferma net-
tamente in positivo per il turismo 
umbro, evidenziando una varia-
zione percentuale del +10.25% 
negli arrivi e +11.78% nelle pre-
senze rispetto allo stesso bime-
stre 2015": lo ha affermato il vice 
presidente della Giunta regionale 
dell'Umbria e assessore al turismo, 
Fabio Paparelli, commentando i 
dati dell'Osservatorio regionale 
sul turismo e sottolineando che 
"il trend da record inaugurato fin 
dalla stagione invernale si sta con-
solidando, andando ad incidere 
sensibilmente sia nel settore alber-
ghiero, dove si registra una varia-
zione positiva dei flussi (+8.50% 
arrivi e +12.00% presenze.), che 
extra alberghiero (+14.51% arrivi 
e +11.42% presenze). Per dare 
continuità  al lavoro svolto e ai 
risultati conseguiti – ha dichiara-
to Paparelli - abbiamo deciso di 
stanziare oltre 3 milioni di euro 
che saranno investiti fino a fine 
anno nella promozione  turistica 
e individuati nell'ambito dell'ap-
provazione delle Linee di indirizzo 
2016 relative alle misure europee 
a sostegno alla fruizione integrata 
delle risorse culturali e naturali e 
della promozione delle destinazio-
ni turistiche". "Con questo atto - ha 
sottolineato l'assessore -  sono sta-
te messe a punto ulteriormente le 
strategie promozionali e le azioni  
prioritarie sulle quali l'Umbria in-
tende continuare a lavorare anche 
in futuro, in coerenza con gli obiet-
tivi assegnati dall'Europa, che ten-
dono a stimolare sempre più una 
maggiore interconnessione tra la 
valorizzazione dei beni culturali e il 
riposizionamento competitivo del-
le destinazioni turistiche". "Nell'am-
bito dei tre macro-prodotti turistici 
individuati già nel Documento 
di economia e finanza regionale  
2016  (quello spirituale/religio-

so,  culturale/degli eventi e del 
paesaggio/attivo ndr) - prosegue 
Paparelli -   occorre continuare a 
lavorare mettendo in campo una 
stretta collaborazione tra pubblico 
e privato in cui le azioni di carat-
tere istituzionale volte alla promo-
zione e alla comunicazione del 
brand Umbria nel suo complesso, 
specie nell'ambito degli attrattori 
culturali, siano in sinergia con le 
attività di commercializzazione di 
competenza degli operatori del 
settore che necessitano sempre 
più di qualificare e diversificare 
la propria offerta.  In particolare 
- ricorda l'Assessore - per quanto 
riguarda gli interventi di promo-
zione e comunicazione relativi al 
prodotto cultura/eventi, basato 
sulla valorizzazione del turismo 
culturale, si è provveduto ad in-
dividuare proposte e itinerari volti 
alla valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale, tenendo conto 
delle principali motivazioni turisti-
che". 

Dopo i positivi esiti della scor-
sa edizione, Orvietofest 2016: 
Miracolo di Bellezza, ideato da 
Argot Produzioni e realizza-
to in collaborazione con Arte 
Cultura e Sviluppo e Comune 
di Orvieto con la partecipa-
zione straordinaria della Città 
di Marostica, propone per l’e-
dizione 2016 una serie di ap-
puntamenti di alto livello cul-
turale, previsti per le giornate 
del 17, 18, 19 Giugno 2016 
nella città di Orvieto. 

Il tema di questa edizione 
prende spunto dall’enciclica 
di Papa Francesco Laudato Sii. 
Una grande riflessione sulla 
bellezza e sulla necessità di 
aderire al messaggio di San 
Francesco. 
Quattro appuntamenti tra cui 
una produzione in esclusiva 
per il Festival Il Cantico dei 
Cantici del Maestro Paolo Vi-
valdi. In programma anche il 
concerto di Raffaello Simeoni, 

cantante musicista composi-
tore che regalerà alla Città di 
Orvieto un viaggio affascinan-
te tra la musica sacra di tutto 
il mondo.
Il Festival ha inizio subito dopo 
le celebrazioni del Corpus 
Domini, la manifestazione re-
ligiosa e popolare di grande 
tradizione per la Città di Or-
vieto, culminando in una tre 
giorni densa di eventi.
Per l’occasione le città di Ma-
rostica e Orvieto, in virtù del 

patto di amicizia siglato nel 
2015, daranno vita a CON-
VIVIUM, banchetto medievale 
con animazione e spettaco-
lo in Piazza del Popolo e alla 
spettacolare Partita a Scacchi 
a personaggi viventi storica 
manifestazione cittadina della 
città di Marostica.  Durante gli 
eventi sono previste degusta-
zioni enogastronomiche volte 
a promuovere i prodotti tipici 
dei due territori.

Il turismo in Umbria. Un film su Nino Manfredi.

Prima di arrivare all’altare, e pronunciare il 
fatidico SÌ, c’è da prendere una decisione, 
che potrebbe cambiare, e non poco, l’an-
damento delle nozze. Perché organizzare il 
giorno più importante non è una passeggiata 
e l’idea che qualcosa non fili liscio, ai pro-
messi sposi, crea molte tensioni. Così sono 
sempre di più le coppie che scelgono di affi-
darsi a professionisti, pronti a seguire gli sposi 
nell’organizzazione di ogni piccolo dettaglio: 
partecipazioni, fiori, tableau, bomboniere e 
persino abiti e fedi. Per chi davvero vuole un 
matrimonio da sogno, romantico, perfetto e 
senza imprevisti non c'è altra soluzione che 
consultarsi con un WEDDING PLANNER. 
Organizzare un matrimonio è un lavoro mol-
to impegnativo e serio che bisogna fare con 
grande professionalità e capacità. È nata 
quindi l’idea di mettere a servizio degli sposi 
un team completo di professionisti. La no-
stra forza è il fatto che all’interno del nostro 
gruppo di lavoro abbiamo delle persone fi-
date e competenti: grafici, ritrattisti, carica-
turisti, scenografi, decoratori, sarte e tappez-
zieri. Persone che lavorano in esclusiva per 
noi. Niente viene lasciato al caso, nulla viene 
fatto in modo improvvisato. Ma la nostra 
vera grande novità per le coppie di futuri 
sposi, è LA CONSULENZA TOTALMENTE 
GRATUITA. Vi consiglieremo e seguiremo 
personalmente mettendo al vostro servizio 
un team di seri professionisti che lavoreran-
no per voi all’unisono. La parola d’ordine 
è mantenere uno stesso inequivocabile stile 
cucito su misura per gli sposi, non perdendo 
mai di vista il fatto che, il giorno del matri-
monio appartiene solo alla coppia. Scegliere 
il tema per il vostro matrimonio è un metodo 
efficace per dare uniformità e stile all’evento. 
Partecipazioni, tableau mariage, segna posti, 
cake topper, decorazione della location, decorazione della chiesa, centrota-
vola, bomboniere saranno legati tra loro da un filo conduttore e nulla sarà 
lasciato al caso. La scelta del tema è anche un modo per rendere le nozze 
un momento più intimo e personale e noi vi aiuteremo a dare un tono alle 
vostre nozze mettendo un tocco del tema scelto in ogni cosa.

Inoltre il team di Verdemela è specializzato 
anche in allestimenti natalizi, negozi, ve-
trine e ristoranti e se venite a trovarci vi 
aspettano tanti oggetti originali e splendide 
idee regalo. 

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352  - 320 1955146
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Wedding Planning
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CASA DEL CONDIZIONATORE

• Rivenditore climatizzatori Daikin 
• Installatore qualificato  
• Garanzia assistenza e ricambi 
• Impianti di climatizzazione a pompa di calore 
• Sistemi di riscaldamento scambio diretto ed 

idronici, ciller mini ciller 
• Sistemi mini VRV, VRV, VRV a recupero di calore 
• Depurazione aria con diversi sistemi, UTA 
• Barriere d’aria 
• Impianti idraulici e ed elettrici 
• Patentino frigorista
• Azienda certificata F gas

Puntoclima opera da anni nel campo della climatizzazione sia civile che industriale, ga-
rantisce la realizzazione di progetti con una coper tura su l’intero territorio nazionale, si 
avvale dell’opera di personale qualificato ed aggiornato sulle nuove tecnologie esistenti 
e sui migliori prodotti in commercio, garantendo un alto grado di specializzazione e 
competenza. 
La qualità e professionalità che da sempre caratterizzano la ditta Puntoclima sono con-
tinuamente confermate dall’ottimo operato dei suoi tecnici e dalla scelta dei prodotti e 
materiali usati.
Collaborando dal 1999 con la DAIKIN, azienda Giapponese leader nel settore del condi-
zionamento la Puntoclima ha raggiunto da diversi anni l’obiettivo di essere il suo punto 
di riferimento con la CASA DEL CONDIZIONATORE, catena di negozi qualificati per l’Italia. 

Modello Emura personalizzabile con pannello in alcantara

CLIMATIZZAZIONE RESIDENZIALE BLUEVOLUTION CON 
NUOVO GAS R 32  CLASSE A+++ con flash streamer, sensore di 
presenza a due aree di azione e flusso 3 D - Con estensione gratuita 
KIZUNA  2+2 anni di garanzia Daikin.

DETRAZIONI FISCALI 
RISTRUTTURAZIONI 50% - RISPARMIO ENERGETICO 65%

Via della Stazione, 28 Castiglione in Teverina (VT) - Tel. 0761-949032 349-8027623 - E-mail: puntoclima@vrgilio.it - sandrogobbi1@virgilio.it

Unità parete DC inverter
Modello ftxb-c 
12.000 BTU € 650,00 € 550,00*
9.000 BTU € 550,00 € 450,00*
    Esclusa installazione
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Si è tenuta sabato 11 giugno la 
seconda edizione della manife-
stazione "Fair Play Città di Orvie-
to – Lo Sport Torna in Piazza" – 
promossa dal Panathlon Orvieto 
e dall’Assessorato allo Sport del 
Comune per favorire il Fair Play 
in tutte le forme “così da creare 
un dialogo sportivo tra soggetti 
che perseguono finalità sociali e 
culturali”.
Per il secondo anno rappre-
sentanti di tutte le Associazioni 
Sportive sono state ospitate nel 
centro storico di Orvieto da Piaz-
za Duomo a Piazza della Repub-
blica, Piazza del Popolo, Piazza 
Vivaria, Piazza Fracassini, Piazza 
Gualterio, Corso Cavour e via 
del Duomo, scenari perfetti per 
una manifestazione che tende 
a promuovere il Fair Play tra gli 
sportivi ossia i comportamenti 
di lealtà e rispetto nei da tenere 
confronti degli avversari durante 
tutte le manifestazioni.
Dopo lo schieramento iniziale 
di tutti i partecipanti, davanti al 
magnifico scenario del Duomo, 
ed alla presenza di tantissime 
persone, cantato l’inno naziona-
le e premiati i più bravi,  gli spor-
tivi si sono recati presso i luoghi 
loro riservati dove erano stati al-
lestiti gli impianti necessari alla 
pratica dei vari sport, dalle piste 
per l’atletica, ai campetti per il 
calcio,al  tennis, al rugby, al wol-
ley, al basket, al ring per il pugi-
lato, ai percorsi per i ciclisti, ecc. 
, proponendo esibizioni dei gio-
vani atleti nelle diverse discipline 
sportive. Molto nutrita la presen-
za dei giovanissimi,  specie quel-
li praticanti sport di gruppo, ma 
anche molti ciclisti in erba ed, in 
ogni caso, molti giovani per tutti 
gli sport, compreso il nostro, la 
Pesca Sportiva.
La buona riuscita della mani-
festazione è merito sì del Pa-
nathlon Club, ma soprattutto 
della sua attivissima Presiden-
te, la Prof.ssa Rita Custodi (con 
la quale da molti anni la Lenza 
Orvietana organizza corsi di pe-
sca e di Educazione Ambientale 
nella scuola in cui è docente di 
Educazione Motoria) la quale, 
con l’Equipe che la affianca, ha 
organizzato tutto con  grande 
professionalità, da brava sporti-
va,  con una minuziosa cura fin 
dei minimi particolari. Al buon 

esito dell’evento ha contribuito 
anche il Comune di Orvieto che 
ha fornito materiali, assistenza, 
personale.Con la professoressa 
Custodi 
In occasione  dell’evento, oltre 

alle Associazioni Sportive,  sono 
state coinvolte  anche le scuole 
di Orvieto di ogni ordine e gra-
do, dato che tutte sono state 
chiamate a monitorare e segna-
lare particolari gesti di Fair Play 
compiuti dai giovani atleti in età 
compresa tra i 10 ed i 16 anni 
durante gli avvenimenti sportivi 
organizzati durante l’anno sco-
lastico trascorso.
La serata doveva servire inoltre 
come esame alla candidatura 
di Orvieto a città Europea dello 

Sport 2017 ed infatti il tutto si 
è svolto sotto lo sguardo atten-
to dei Tecnici dell’ACES Europe 
(European Capitals and Cities of 
Sport Federation)- Delegazione 
Italia per conquistarne l’assenso.

Nei mesi scorsi, infatti, il Co-
mune di Orvieto ha  compilato 
il Dossier di presentazione con 
informazioni sugli impianti spor-
tivi presenti sul territorio e sulla 
politica del Comune svolta in 
tal senso,  oltre all’elenco delle 
principali manifestazioni sporti-
ve realizzate in città negli ultimi 
tre anni, fra cui quelle promosse 
autonomamente e l’elenco delle 
Associazioni sportive locali che 
partecipano ai vari campionati 
nazionali e Regionali.
 Anche la Lenza Orvietana è 
stata invitata a fornire il dossier 
di un suo atleta che si è distin-
to sia in campo nazionale che 
internazionale: Fabio Coscia. Il 
Campione è stato invitato alla 
serata come ospite particolar-
mente gradito, è stato citato per 
le sue imprese ed ha fatto par-
te della delegazione della sua 
Società che aveva allestito un 
piccolo stand che mostrava ai 
visitatori le caratteristiche della 

pesca sportiva ed in particolare 
di quella agonistica, di cui lui è 
degno rappresentante.
 I visitatori,e specialmente i più 
giovani, hanno ammirato in par-
ticolare l’acquario che era stato 

preparato con l’inserimento di 
diverse specie ittiche, dai colora-
tissimi Carassius auratus (pesci 
rossi), a diversi esemplari dei pe-
sci che popolano le nostre acque 
quali barbi, cavedani, lasche, 
savette, ghiozzi.
Nella circostanza sono stati di-
stribuiti opuscoli e manuali e 
sulle attrezzature impiegate  e 
sono state mostrate alcuni tipi di 
canne che vengono impiegate 
nell’esercizio della pesca. Molto 
interesse ha destato un cartello-
ne con alcune foto che riportava-
no momenti di pesca, soprattutto 
di gare che si organizzavano a 
livello locale, dall’anno della 
fondazione della Società Or-
vietana, il 1973, fino ai giorni 
nostri: qualcuno dei visitatori 
dello stand, meno giovane, con 
commozione si è riconosciuto  in 
qualche foto.

Renato Rosciarelli

 Anche la Lenza Orvietana
alla edizione del Fair Play 2016.

SPORT

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

 !!! APERICENA !!!
con musica dal vivo

tutti i venerdì dalle ore 18:30

Loc. Ponte del sole, 27/28 · Tel. 0763/344189
Aperto tutti i giorni fino a tarda notte

Piadineria · Yogurteria
Gelato artigianale
Paninoteca · Aperitivi 
Pasti veloci  · Tabacchi

GLI SPETTACOLI DELL’ESTATE OBELIX
22 luglio Bartender
29 luglio    Rossella Costa Brazilian Jazz Duet
 Feat Angelo Rainone
05 Agosto   Acusticanto
12 Agosto  Filippo Bianchini Jazz Trio 
19 Agosto  Matteo Sacco
26 Agosto  Serata karaoke con Scacciapensieri
02 Settembre  Dynamic Duo
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Nel gergo del pugilato si defini-
rebbe un ‘uno-due’ alla figura 
quello che la Zambelli Orvieto 
ha messo a segno nel mercato 
estivo, un doppio colpo che por-
ta punti pesanti dalla parte del 
club umbro.
Dopo due settimane di studio 
della situazione sono cominciate 
col botto le manovre della so-
cietà sportiva gialloverde che si 
prepara ad allestire il roster per 
affrontare il prossimo campiona-
to di serie B1 femminile.
Un doppio colpo ravvicinato che 
apre ufficialmente, ed in maniera 
roboante, la campagna acquisti 
condotta dal presidente Flavio 
Zambelli che ha coperto prima il 
ruolo di direttore sportivo e poi 
quello di allenatore.
Le trattative si sono concluse po-
sitivamente e dopo la firma sul 
contratto adesso le tigri rupestri 
possono ufficializzare il nome del 
tecnico che assume la responsa-
bilità di guidare la squadra nella 
stagione che verrà.
È Matteo Solforati il nuovo coach, 
proveniente dal San Giovanni in 
Marignano con cui ha conqui-
stato la promozione e pronto per 
una nuova sfida: «Non è stato fa-
cile decidere ma la scelta spiega 
tutto il mio pensiero, ho rinuncia-
to alla A2 conquistata sul campo 
e vicino casa per intraprendere 
una strada nuova. L’impressione 
che avevo ricevuto dal club or-
vietano, la più importante rivale 
avuta lo scorso anno, era stata 
ottima. Ora che ci siamo cono-
sciuti meglio posso confermare 
che c’è voglia di fare bene e la 
giusta ambizione per cercare di 
puntare in alto, siamo insomma 
sulla stessa lunghezza d’onda. 
Ci sono progetti futuri interes-
santi, il tentativo di fare un ulte-
riore salto di qualità è stimolante 
e credo che la società sportiva lo 
meriti. Malgrado i trentacinque 
anni da compiere, si può consi-

derare esperto della categoria e 
con un una esperienza alle spalle 
di primissimo piano, la sua co-
noscenza approfondita serve ad 
inquadrare la situazione.
«La prossima stagione come 
sempre sarà una lotta all’ultimo 
pallone, il girone del centro Italia 
sarà come sempre molto equili-
brato, è presto per giudicare le 
rivali ma già si stanno allestendo 
squadre molto interessanti. Per-
sonalmente mi propongo di re-
citare un ruolo da protagonista, 
come è giusto che sia, anche se 
va ricordato che tra una vittoria 
ed una sconfitta talvolta c’è solo 

un pallone 
in più. Par-
tiremo da 
alcuni ele-
menti già 
presenti in 
o rgan i co 
ed aggiun-
g e r e m o 
q u a l c h e 
pedina, ci 
vorrà una 

squadra competitiva e disposta a 
sacrificarsi per raggiungere l’in-
tento comune che è costituito dal 
miglioramento rispetto all’anno 
passato, se la Zambelli ha chiuso 
al secondo posto allora c’è solo 
un traguardo da raggiungere. Il 
possibile ampliamento della A2 
significherà che ci sono chance 
in più per la promozione e quindi 
sarà un’opportunità da sfruttare 
ma come sempre bisognerà fare 
la propria parte».
L’allenatore di origine marchi-
giana conclude spendendo bel-
le parole per la società sportiva, 

per la dirigenza e per la piazza 
emergente che è ritenuto un ter-
ritorio ideale dove poter lavora-
re.
«Ringrazio il club che mi ha dato 
questa opportunità, ho sentito la 
stima e la grande fiducia nei miei 
confronti e cercherò di contrac-
cambiare col lavoro in palestra 
e coi risultati in campo. Orvieto 
è sicuramente una delle panchi-
ne più ambite della categoria e 
per me è un onore essere stato 
scelto».
Il curriculum di Matteo Solforati 
parla chiaro, cinque anni a Pe-
saro in A1 (prima da scoutman 
e poi da assistente allenatore), 
poi ancora un anno nella mas-
sima categoria come vice al-
lenatore a Piacenza, inizia nel 
2011 la carriera da primo a 
Viserba dove vince la B1, una 
parentesi nel giovanile a Fano 
per poi tornare in pista due anni 
a San Giovanni in Marignano 
con un doppio salto consecutivo 
dalla B2 alla A2.

Fumata bianca alla Zambelli Orvieto, il coach è Matteo Solforati.
SPORT

Gettare le fondamenta nel 
linguaggio popolare signifi-
ca mettere solide basi su cui 
costruire un progetto, è pro-
prio questo il pensiero della 
Zambelli Orvieto che prepara 
la prossima stagione di serie 
B1 femminile pensando alla 
base.
Dopo aver sistemato l’a-
spetto dirigenziale e quello 
tecnico, si passa all’esame 
dell’organico che difenderà i 
colori gialloverdi nel campio-
nato che verrà, e si comincia 
da una conferma dell’anno 
passato.
Il primo tassello sistemato 
dalle rupestri è quello del 
ruolo di libero, non a caso 

il gioco in seconda linea è 
equiparabile ad avere uno 
zoccolo duro sul quale si de-
vono erigere le prestazioni 
della squadra.
Logico il prolungamento del 
contratto per Giulia Rocchi, 
una delle più forti in que-
sta categoria, che afferma: 
«Sono veramente entusiasta 
di esser riuscita a trovare 
anche per quest’anno un ac-
cordo con questa meraviglio-
sa società. Mi sono trovata 
davvero molto bene lo scorso 
anno ed è una grandissima 
soddisfazione per me aver ri-
scosso nuovamente la fiducia 
dello stesso presidente e del 
nuovo staff».

Giulia Rocchi difenderà ancora la Zambelli Orvieto.


